
Milano, 3 ottobre 2020


Caro Paolo, cari Amici di Acli Milano,

vi porto il mio saluto e quello di tutta la Camera del Lavoro di Milano. Mi spiace non poter 
essere presente di persona e stare insieme a voi.

A seguito della Pandemia stiamo vivendo tutti una fase inedita.

Dopo la dura prova di inizio 2020 altre difficili prove ci attendono per l’autunno e l’inverno.

Credo sia necessario a Milano, e nella Città Metropolitana, lavorare tutti insieme 
concretamente per condividere gli obiettivi strategici utili a superare i problemi cronici del 
territorio presenti già prima del Covid e oggi più forti e preoccupanti che mai.

Disuguaglianze, condizioni di reddito basse per metà dei cittadini, contratti di lavoro 
sempre meno stabili, aumento della povertà vanno affrontati per evitare la disgregazione 
della nostra comunità.

Vivremo una crisi lunga e dura che colpirà in modo forte l’economia e il lavoro.

Dobbiamo raggiungere, tutti insieme, un nuovo modello di sviluppo basato sulla creazione 
di nuova occupazione e sul concetto di nuova socialità. 

La salute con presidi territoriali e di quartiere, la scuola accessibile per tutti i giovani 
nessuno escluso, le case più salubri, vivibili con prezzi più in linea con i redditi delle 
persone, le periferie riempite di spazi sociali e culturali per giovani e meno giovani, una 
formazione permanente verso nuove competenze, un’attenzione spasmodica all’ambiente 
e alla qualità dell’aria, una gestione comune dei dati digitali con l’obbiettivo di migliorare 
la qualità della vita delle spersone sono tra i nostri obiettivi.

Tutto questo, oltre a creare occupazione, creerebbe un modello di sviluppo diverso da 
quello precedente, più solido, meno aggregabile dalle crisi ma soprattutto che sopperisce 
alla logica del distanziamento tra le persone che oggi mette a dura prova tutti noi.

Nella più avanzata Smart City italiana dobbiamo raggiungere l’obiettivo di una Smart 
Society. Una società intelligente in una città intelligente.

Credo che molti di questi ragionamenti siano condivisi anche da voi.

Per tale ragione mi sento di poter continuare nella nostra collaborazione. Molto proficua in 
questi anni, sicuramente necessaria nell’affrontare le sfide che ci troveremo di fronte.

Insieme siamo capaci di guardare meglio le difficoltà, i problemi, stando vicino alle 
persone per poter intervenire nei cambiamenti a favore di chi è in difficoltà.

Un particolare e caro saluto a Paolo che termina il suo mandato di Presidente, ruolo che 
ha svolto con grande passione e umiltà con interventi di grande spessore nel dibattito 
della città. 

Ancora ricordiamo il contenuto del suo intervento, autorevole e molto apprezzato, al 
Congresso della Cgil Milano del 2018.

Lo ringrazio per avermi aiutato nei momenti in cui ho mosso i primi passi in questa città 
nell'incarico che ricopro. Lo ricorderò sempre come un gesto di grande umanità e 
solidarietà a rafforzare lo spirito di lavoro comune che muove le nostre organizzazioni.

Vi auguro quindi un buon congresso e un buon lavoro.
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